
MAURO CHESSA 
 

 

Mauro Chessa ( Torino 1933-2022) inizia la sua attività 

espositiva nel 1954 partecipando alla collettiva "Undici 

giovani pittori di Torino". Partecipa alle Biennali di Venezia 

del ’56 e del ’58. Alla fine degli anni '60 si dedica al cinema 

d’avanguardia per poi tornare alla pittura dopo il 1974. Nel 

‘79 lo scrittore Giovanni Arpino presenta la sua personale a 

Milano presso la galleria Gian Ferrari. Citiamo nell’ultimo 

decennio le più importanti esposizioni personali: nel 2001 

la Regione Piemonte gli dedica una grande mostra 

antologica alla Sala Bolaffi di Torino, nel 2004, dipinge due 

grandi opere sulla Resistenza (“Partigiani nella notte” e “I 

23 giorni”) per il Municipio di Alba. Nel 2006-07, per la 

Fondazione Torino Musei, esegue sei lunette (“Negozi” e 

“Mercati” ), collocate nella Galleria Umberto I° a Torino. 

Nel 2015 presenta due mostre personali alla Fondazione 

Bottari Lattes ( Spazio Don Chisciotte) a Torino e alla A. 

Pallesi Art Gallery di Montecarlo. Nel 2016 La Fondazione 

Guglielminetti di Asti gli dedica una grande personale. La 

sua attività espositiva si sviluppa per oltre sessant’anni, con 

numerose mostre in Italia e all’estero. 


